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I benefici della vitamina D: recenti scoperte 
in campo umano e animale

L’importanza della vitamina D sull’o-
meostasi del calcio e il suo ruolo nel 
mantenimento della salute scheletrica 

sono noti da quasi un secolo. Tuttavia, la 
scoperta, oltre 30 anni fa, del recettore della 
vitamina D (VDR) sui leucociti umani ha 
permesso di approfondire l’in� uenza della 
vitamina D su numerose altre funzioni � sio-
logiche dell’organismo. La vitamina D può 
avere un profondo impatto sulla differenzia-
zione e sul fenotipo di molte tipologie di cel-
lulari, inoltre negli ultimi decenni, numerosi 
studi hanno descritto il ruolo della vitamina 
D nello sviluppo di una vasta gamma di 
malattie. È interessante notare nell’uomo 
uno stretto collegamento tra l’ambiente di 
vita (in particolare la latitudine terrestre) e 
lo sviluppo di alcune patologie come le pa-
tologie polmonari, la malattia in� ammatoria 
intestinale e addirittura la sclerosi multi-
pla. Si è notato che queste affezioni hanno 
una prevalenza maggiore nelle regioni poco 
esposte alla luce solare rispetto alle regioni 
equatoriali; non va dimenticato che i raggi 
del sole determinano la produzione cutanea 
di vitamina D nelle persone. Tutte queste 
osservazioni hanno portato a una maggiore 
consapevolezza presso l’opinione pubblica 
dell’importanza della supplementazione 
dietetica di vitamina D, il cui valore econo-
mico è stata stimato in più di 600 milioni 
di dollari all’anno nei soli Stati Uniti. Al 
contrario, negli animali da compagnia gli 
effetti � siologici della vitamina D, esclusi 
quelli scheletrici, hanno ricevuto, � no a po-
co tempo, fa poca attenzione. Recenti studi 
tuttavia hanno approfondito la relazione tra 
vitamina D e condizioni di salute anche in 
campo animale aprendo nuovi orizzonti alla 
ricerca in questo settore. Ciò è importante 
non solo al � ne di ottimizzare la salute degli 
animali, ma anche perché i cani e i gatti 
possono essere modelli preziosi per l’uomo 
al � ne di comprendere approfonditamente 
il ruolo della vitamina D sul miglioramento 
delle condizioni di salute.

METABOLISMO DELLA VITAMINA D

I cani e i gatti possono ricevere la vitamina 
D attraverso l’assunzione alimentare di vi-
tamina D 3 (colecalciferolo) o di vitamina D 
2 (ergocalciferolo). La vitamina D3 si trova in 
alte concentrazioni nei pesci grassi come le 
sardine e il salmone, nel tuorlo d’uovo e nel 
fegato; la vitamina D 2 è presente in alcune 
piante a seguito della conversione dell’er-
gosterolo in ergocalciferolo ad opera delle 
radiazioni ultraviolette. In molti mammiferi, 
ma non nei cani e nei gatti, la vitamina D 3 
può anche essere prodotta a livello cutaneo 
dall’isomerizzazione del 7-deidrocholesterolo 
attraverso le radiazioni solari. Negli anima-
li da compagnia, la mancata produzione 
cutanea di vitamina D spiega l’assenza di 
variazioni stagionali dello stato della vi-
tamina D . Al contrario, l’uomo e gli altri 
mammiferi che producono la vitamina D 
per via cutanea, in genere hanno un elevato 
livello di vitamina D a � ne estate e un basso 
livello a � ne inverno. Una volta assorbita, 
la vitamina D si lega a determinati proteine 
vettrici e viene immagazzinata nel grasso o 
trasportata nel fegato. La prima idrossilazio-
ne della vitamina D avviene nel fegato dove 
viene prodotto il 25 idrossi-colecalciferolo 
(25 (OH) D); essendo la sua emivita di circa 
2 settimane, la misurazione della concen-
trazione sierica di 25 idrossi-colecalcferolo
nell’uomo è ampiamente utilizzata come 
indicatore del livello di vitamina D presente 
nell’organismo. L’idrossi-colecalcferolo su-
bisce quindi una seconda idrossilazione (a 
livello renale) che determina la produzione 
di 1,25 dii idrossi-colecalcferolo o calcitriolo
(1,25 (OH) 2 D) che è considerato il meta-
bolita della vitamina D � siologicamente più 
attivo. Questa conversione è sotto controllo 
dell’enzima 1 α-idrossilasi la cui attività è 
regolata dall’ormone paratiroideo e dalle 
concentrazioni sieriche di calcio. Nell’inte-
stino tenue il Calcitriolo favorisce l’assor-
bimento attivo e il trasporto transcellulare 
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del calcio, inoltre può determinare la mo-
bilizzazione del calcio dalle ossa. 

Vitamina D e malattie gastrointestinali
Il tratto gastrointestinale svolge un ruolo 
chiave nell’omeostasi della vitamina D; di 
conseguenza la relazione tra vitamina D e 
in� ammazione gastrointestinale nell’uomo 
e negli animali è oggetto di grande interes-
se scienti� co. È stato osservato che i cani 
con enteropatia cronica (CE) hanno con-
centrazioni sieriche inferiori di 25 idrossi-
colecalcferolo rispetto ai cani sani e ai cani 
ricoverati per malattie non gastrointesti-
nali; inoltre i cani con enteropatia proteino-
disperdente presentano spesso ipovitami-
nosi D, ipocalcemia e iperparatiroidismo 
secondario. La gravità dei sintomi clinici, 
valutata attraverso parametri in� ammatori 
intestinali, è spesso inversamente propor-
zionale alle concentrazioni sieriche di 25 
idrossi-colecalcferolo. Allo stesso modo, i 
gatti con malattia in� ammatoria intestinale 
o con linfoma intestinale a piccole cellule

hanno basse concentrazioni sieriche dei 
metaboliti della vitamina D. Il meccanismo 
alla base dell’ipovitaminosi D negli animali 
da compagnia con enteropatia cronica non 
è del tutto noto. Una causa di ipovitamino-
si D potrebbe essere dovuta ad un ridotto 
apporto dietetico di vitamina D poiché nei 
cani questa patologia è spesso associata 
alla riduzione dell’appetito o all’anoressia; 
tuttavia è stato notato che i cani con ente-
ropatia cronica presentano concentrazioni 
di 25 idrossi-colecalcferolo inferiori ai ca-
ni anoressici ricoverati per altre patologie. 
Spiegazioni più plausibili quindi includo-
no la perdita di vitamina D attraverso la 
mucosa gastrointestinale in� ammata o un 
alterato assorbimento della vitamina D, che 
può determinare ipocalcemia. In aggiunta, 
recenti evidenze scienti� che indicano che l’i-
povitaminosi D non è solo una conseguenza 
secondaria delle lesioni intestinali, ma può 
anche svolgere un ruolo importante nella 
patogenesi dell’in� ammazione intestina-
le. Ciò è dimostrato in studi su animali da 
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laboratorio con de� cit di recettori per la vitamina D 
(VDR), questi animali sono più suscettibili alle patolo-
gie in� ammatorie intestinali; anche le diete povere di 
vitamina D predispongono gli animali da laboratorio 
allo sviluppo di in� ammazioni del colon.

Vitamina D e malattie renali
Poiché il metabolita attivo della vitamina D, il calcitriolo
viene prodotto nel rene, il metabolismo della vitami-
na D in cani e gatti con malattia renale è stato molto 
studiato. Il danno ai tubuli renali provoca infatti una 
riduzione dell’attività dell’1-alfa-idrossilasi che, insieme 
ad un aumento della ritenzione di fosforo, porta a un 
declino del livello ematico di calcio e ad un aumento 
delle concentrazioni di ormone paratiroideo. Il fattore 
23 di crescita dei � broblasti aumenta in risposta all’au-
mento del fosforo e provoca un’ulteriore diminuzione 
della generazione di calcitriolo. La perdita renale di 
proteine leganti la vitamina D può anche essere una 
causa importante del basso livello ematico di vitamina 
D in cani e gatti con disturbi renali. Sudi scienti� ci 
hanno evidenziato che le concentrazioni di 25 idrossi-
colecalcferolo e di calcitriolo sono inferiori nei cani con 
insuf� cienza renale acuta o cronica rispetto ai cani 
sani. La supplementazione dietetica di vitamina D è 
quindi di importanza vitale nelle malattie croniche 
renali canine e feline.

Vitamina D e malattie cardiache
La carenza di vitamina D è stata associata a una serie 
di malattie cardiovascolari umane, tra cui l’infarto del 
miocardio. Studi scienti� ci hanno infatti evidenziato 
che il calcitriolo promuove la contrattilità cardiaca e ha 
un effetto anti-ipertro� co sui cardiomiociti. I ricercatori 
in campo veterinario hanno parallelamente riscon-
trato concentrazioni medie di 25 idrossi-colecalcferolo
signi� cativamente più basse nei cani con insuf� cien-
za cardiaca congestizia rispetto ai cani sani, sebbene 
l’assunzione dietetica di vitamina D fosse simile nei 
due gruppi. Ulteriori studi hanno evidenziato che le 
concentrazioni medie di 25 idrossi-colecalcferolo sono 
signi� cativamente più basse nei cani con patologia 
valvolare cardiaca cronica rispetto ai cani che presen-
tano questa patologia allo stadio iniziale. 

Vitamina D e malattie infettive
Nell’uomo la carenza di vitamina D è stata collegata 
a una maggior suscettibilità alle malattie infettive. 
Dati storici riportano che il trattamento delle infezioni 
umane da micobatteri (tubercolosi polmonare) du-
rante l’epoca pre-antibiotica avveniva nei cosiddetti 
“sanatori”dove i pazienti venivano esposti il più possi-
bile alla luce solare. Attualmente, siamo in possesso di 
considerevoli dati scienti� ci, anche in campo animale, 
che collegano la vitamina D all’aumento delle risposte 

immunitarie e agli effetti anti-microbici, compresa la 
produzione di molecole antibatteriche come le cateli-
cidine. Uno studio recente ha scoperto che i gatti con 
infezioni da micobatteri avevano concentrazioni sieri-
che inferiori di 25 idrossi-colecalcferolo rispetto ai gatti 
sani. Ci sono quindi interessanti evidenze scienti� che 
che segnalano i bene� ci dell’integrazione dietetica di 
vitamina D durante la terapia delle infezioni causate 
da micobatteri o altri agenti patogeni. 

Vitamina D e cancro
Studi in campo umano associano le basse di concen-
trazioni sieriche di 25 idrossi-colecalcferolo all’aumen-
tata incidenza di cancro. Similmente, nei cani esistono 
prove epidemiologiche che collegano bassi livelli ematici 
di vitamina D alla predisposizione all’insorgenza di 
neoplasie. I ricercatori hanno osservato che il recet-
tore della vitamina D (VDR) è espresso sulla maggior 
parte dei mastocitomi canini e che i metaboliti della 
vitamina D hanno effetti antiproliferativi sulla crescita 
delle cellule neoplastiche derivanti dai mastociti. Un 
recente studio scienti� co ha dimostrato che i Labra-
dor affetti da mastocitoma hanno concentrazioni si-
gni� cativamente più basse di 25 idrossi-colecalcferolo
rispetto ai cani sani. È importante sottolineare che 
l’assunzione dietetica di vitamina D era simile nei due 
gruppi di cani. Si suppone che la supplementazione 
dietetica di vitamina D possa contribuire a indurre 
una regressione di questa forma di tumore. Inoltre, il 
calcitriolo ha dimostrato effetti anti-cancro anche su 
altre forme di neoplasie canine.

Vitamina D e infi ammazione
È stato scoperto che il livello ematico di vitamina D 
è inversamente proporzionale ai marcatori di in� am-
mazione, tra cui le citochine pro-in� ammatorie e le 
proteine della fase acuta. Questo aspetto è stato valu-
tato in divere patologie: obesità, poliartrite in� amma-
toria, diabete mellito, malattie autoimmuni, malattia 
in� ammatoria intestinale. La spiegazione può essere 
data dal fatto che il recettore della vitamina D (VDR) 
si trova sulla maggior parte delle cellule immunitarie 
tra cui macrofagi, cellule dendritiche, linfociti T e lin-
fociti B. La vitamina D determina un aumento delle 
popolazioni di cellule T regolatorie, un’inibizione della 
produzione di citochine pro-in� ammatorie, migliorando 
la risposta immunitaria innata contro l’attacco batte-
rico. Anche nei cani, in una serie di malattie in� am-
matorie (insuf� cienza cardiaca congestizia, infezioni 
da Spirocerca lupi, enteropatia proteino-disperdente 
e patologie renali) sono riscontrati livelli sierici ridotti 
di 25 idrossi-colecalcferolo associati a un elevato va-
lore della proteina C reattiva. Uno studio recente ha 
evidenziato un’associazione tra basse concentrazioni 
sieriche di 25 idrossi-colecalcferolo e aumento sierico di 
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neutro� li, monociti, IL-2 e IL-8 e maggiore 
incidenza di fenomeni in� ammatori a livello 
duodenale. È Interessante notare che, nei 
cani con dermatite atopica, la risposta al 
trattamento con glucocorticoidi è risultata 
signi� cativamente migliore negli animali 
con concentrazioni sieriche di 25 idrossi-
colecalcferolo più elevate.

RICADUTE SCIENTIFICHE DEGLI STUDI
SUGLI ANIMALI D’AFFEZIONE

Esiste una vasta letteratura sulla relazio-
ne tra il metabolismo della vitamina D e 
alcune condizioni patologiche nell’uomo e, 
in minor misura, negli animali da compa-
gnia. È importante sottolineare che è più 
semplice studiare il ruolo della vitamina 
D sulle condizioni di salute degli animali 
da compagnia rispetto all’uomo. Infatti, le 
quantità di vitamina D nelle diete umane 
sono più variabili rispetto alle quantità 
più standardizzate di vitamina D presenti 
nelle diete commerciali consumate dalla 
maggior parte degli animali da compagnia; 
inoltre nei cani e gatti, l’esposizione alla 
luce solare non in� uenza il livello sierico di 
vitamina D. Di conseguenza le ricerche sul 
metabolismo della vitamina D in cani e gatti 
possono offrire notevole un contributo alla 
comprensione del ruolo di questa vitamina 
nelle malattie umane in cui molto risulta 
ancora da scoprire.
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RIASSUNTO

Il ruolo della vitamina D sulla salute dell’apparato schele-
trico è ormai noto da molti anni; tuttavia la scoperta che 
molti altri tessuti possiedono recettori della vitamina D 
ha stimolato un rinnovato interesse. Negli ultimi decenni 
è emersa una vasta letteratura sul legame tra carenza di 
vitamina D e sviluppo di molte malattie umane tra cui il 
cancro, i disturbi autoimmuni, infettivi e cardiovascolari. 
Anche in campo veterinario recentemente numerosi studi 
hanno osservato un alterato metabolismo della vitamina 
D in numerose patologie degli animali da compagnia. 
Questo articolo esamina il metabolismo della vitamina 
D negli animali da compagnia; le ricerche sul ruolo della 
vitamina D negli animali da compagnia offrono molti van-
taggi rispetto agli studi sull’uomo in cui il livello sierico 
di vitamina D subisce l’in� uenza di maggiori variabili sia 
dietetiche sia ambientali.

Parole chiave: cani, gatti, vitamina D, salute, nutrizione.

SUMMARY

The positive role of vitamin D: recent discoveries in 
humans and animals

The role of vitamin D on the health of the skeletal system 
has been known for many years; however, the discovery 
that many other tissues possess vitamin D receptors has 
stimulated renewed interest. In recent decades, an exten-
sive literature has emerged on the link between vitamin D 
de� ciency and the development of many human diseases 
including cancer, autoimmune, infectious and cardiovas-
cular disorders. Also in the veterinary � eld, numerous 
studies have recently observed an altered metabolism 
of vitamin D in numerous pathologies of companion ani-
mals. This article examines the metabolism of vitamin D 
in pets; research on the role of vitamin D in pets offers 
many advantages compared to human studies in which 
the serum level of vitamin D is in� uenced by major dietary 
and environmental variables.

Keywords: dogs, cats, vitamin D, health, nutrition.


